
 

 

DIREZIONE TECNICA E AMBIENTE 
SERVIZIO AMBIENTE, IMPIANTI E MANUTENZIONI 

UFFICIO MERCI PERICOLOSE 
 
 
 
 
 
 
 
 
Spett.le Confindustria 
Terminal Operator 
Genova 
 
Spett.le PSA Genova Prà 
Porto di Genova 
 
Spett.le Terminal IMT 
Porto di Genova 
 
Spett.le Terminal San Giorgio  
Porto di Genova 
 
Spett.le Gruppo Spinelli 
Porto di Genova 
 
Spett.le C. Steinweg – GMT 
Porto di Genova 
 
Spett.le Terminal Bettolo 
Porto di Genova 
 
Spett.le PSA SECH 
Porto di Genova 
 
 
p.c. Spett.le Capitaneria di Porto di Genova 
 
       Spett.le Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 
       Genova 
  
       ASL 3 Liguria PSAL Ambito Porto 
 
      Consulenti Chimici di Porto 
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Oggetto: chiarimenti in merito all’Ordinanza 4/2001 dell’Autorità Portuale di Genova,  
recante  il regolamento per il transito e la sosta delle merci pericolose nel Porto di Genova. 
 
 
in riferimento all’art.22 del Dlgs 272/99 (Sosta nelle aree portuali di merci pericolose. 

L'Autorita', sentita l'azienda unita' sanitaria locale competente, stabilisce i tempi, i limiti e le 
modalita' relativi al deposito temporaneo delle merci pericolose nelle aree portuali in attesa di 
imbarco o di deflusso) e all’Ordinanza 4/2001 citata all’oggetto, in particolare all’art. 5 , comma 
5 (Le aree per la sosta di merci pericolose devono soddisfare i requisiti di cui al punto 6 del 
presente articolo. L'Autorità Portuale può autorizzare, su istanza degli interessati, 
soluzioni alternative di pari efficacia), sulla base di quanto convenuto tra ASL 3 PSAL – S.S. 
Porto, Chimico di Porto e Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale 
(AdSPMLO) nell’incontro del 28 febbraio 2023, si ribadisce che i contenitori di merci 
pericolose possono sostare in porto nelle aree autorizzate. 

 
Qualora giungano richieste di ingresso di contenitori non posizionabili a parco, per 
necessità operative eccezionali o straordinarie, occorre che il Terminal faccia pervenire 
all’Ufficio Merci Pericolose dell’AdSPMLO, e agli Uffici dell’ASL 3- PSAL – Ambito Porto, una 
comunicazione da cui si evincano i motivi ostativi al posizionamento a parco MP (ad 
esempio contenitori aperti ai lati e sul tetto) con:  

• descrizione del carico (tipologia e sigla del contenitore, UN e classe IMO), 
• multimodal,  
• evidenza planimetrica o fotografica dell’area in cui si intende far sostare il 

contenitore, 
• data di arrivo nel Terminal,  
• nave di destino e previsione di imbarco. 

 
Resta inteso che il Terminal dovrà apporre idonea protezione lungo il perimetro 

dell’area e assicurare adeguata copertura antincendio. 
 

Qualora i Terminals abbiano necessità di far sostare fuori dal parco autorizzato colli 
contenenti modeste quantità di merce pericolosa (IMO 2.2) e contenitori fuori sagoma non 
impilabili, occorre presentare all’Ufficio Merci Pericolose dell’AdSPMLO, e agli Uffici 
dell’ASL 3- PSAL – S.S. Porto apposita comunicazione, entro 48 ore dall’ETA nave, dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 8 alle ore 17, con descrizione del carico e della merce pericolosa in 
esso contenuta, corredata da: 
 

•   multimodal 
•   Scheda di sicurezza 
•   Parere e prescrizioni del Consulente Chimico di porto 
•   Schema o fotografia del carico, laddove disponibile  
•   evidenza planimetrica dell’area dove si intende far sostare il carico 
•   quanto previsto dall’art. 3 comma 5 (secondo capoverso) ord. 4/2001 
•   Dichiarazione rilasciata dal Terminal dalla quale risulti che:  
   1) non vi è aggravio di rischio a seguito della sosta richiesta;  
   2) la sosta non rientra nelle attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco ai sensi    




